
ZEROAZERO L’Italia di Marcello Lippi, orfa-

na di Totti e Del Piero pareggia senza gol a

Oslo e “vede” già i Mondiali tedeschi del

2006. Partita di contropiede, priva di grandi

emozioni che mantie-

ne invariato il vantag-

gio sulla seconda del

girone.

L’ Italia parte sin troppo guardin-
ga: dopo un quarto d’ora Riise e
compagni sono già arrivati un paio
di volta dalle parti di Buffon, senza
però mai inquadrare la porta.
Il problema principale degli azzur-
ri sembra essere a centrocampo,
dove Pirlo e De Rossi corrono a
vuoto, e quando si trovano in pos-
sesso di palla vengono regolarmen-
te sovrastati dagli scandinavi, in
netta superiorità numerica. Il limi-
te dei “rossi” di casa è invece tutto
davanti, dove l’ex romanista Ca-
rew si sobbarca da solo il peso di
un attacco che manca di precisione
e incisività poco assistito dal gio-
vane Gamst-Pedersen, in possesso
di buoni fondamentali e scarsa
concretezza.
La gara si trascina allora senza re-
galare particolari emozioni: grazie
al sacrificio di Zambrotta , e più ra-
ramente, a quello di Cassano, il
centrocampo di Lippi riprende
quota e in difesa si balla di meno.
Sulle fasce Grosso e Bonera tengo-
no a bada senza eccessivi patemi i
prevedibili Solli e Iversen, mentre
Materazzi prende, a modo suo, le
misure al gigante Carew. L’Italia,
insomma, non rischia molto, ma in
attacco, fatalmente, manca qualco-
sa.
Difficile, e ingeneroso per chi gio-
ca, lamentare le assenze di uomini
di qualità come Totti o Del Piero,
ma con Vieri immobile come un
totem nell’area norvegese e Pirlo
molto lontano dagli standard abi-
tuali, il gioco non lo “inventa” nes-
suno. Il primo tempo va così in ar-
chivio senza un tiro in porta. Nella
ripresa il primo a provarci è Ca-
rew, dopo 3’, ma il diagonale dal

basso verso l’alto che supera Buf-
fon finisce sopra la traversa. L’oc-
casione più nitida per gli azzurri ar-
riva 5’ più tardi, ma sull’assist di
Cassano, Vieri spara alto di un sof-
fio. Lippi prova a venire incontro
alla partita inserendo Toni e
Iaquinta per Vieri (leggero infortu-
nio) e Cassano: cambia poco. La
Norvegia continua a fare la partita,
senza però pungere mai, l’Italia si
limita al contropiede, nemmeno
troppo manovrato e porta a casa il
pareggio voluto, mentre una cin-
quantina di teste rasate (e vuote),
approfittando del palcoscenico te-
levisivo lasciato vacante dallo
sciopero Rai, intona inni al fasci-
smo e altre amenità, nell’indiffe-
renza degli ignari e paciosi tifosi
norvegesi. Tremila chilometri per
dimostrare di essere degli idioti.
Un record... Mondiale

il tabellino

Norvegia-Italia, pareggio senza parole
Molto agonismo e poche emozioni. Telecronaca annullata per lo sciopero dei giornalisti Rai

MisterSomma,
losachese
pareggiacon
l’Arezzo...
Guardi che riat-
tacco...
Superstizioso?
Un po’. Il fatto è che dopo 21 ri-
sultati utili consecutivi statistica-
mente qualche probabilità di
“toppare” esiste.
Nonmetta lemaniavanti
proprioadesso...
Non posso. Questo gruppo ha stu-
pito anche me. Ha dato prova di
una saldezza, anche psicologica,
difficile da ipotizzare. Adesso pe-
rò viene il bello.
Mancaunpunto...
Gli obiettivi sono tre. Il
“benedetto” punto, il ventiduesi-
mo risultato utile consecutivo,
che rappresenterebbe il record as-
soluto per la B, e il primo posto fi-
nale, cui teniamo moltissimo.
Quandohacapitochel’Empoli
avrebbecorsofino in fondoper
laA?
Alla diciottesima giornata: Ge-
noa-Empoli 3-2.
Unasconfitta...
Una partita dove dimostrammo di
essere assolutamente all’altezza.
Capita anche quando si perde.
Quest’anno abbiamo perso poco
ma soprattutto “bene”.
Lapartitacheleèpiaciutadi
più inassoluto?
Non una partita ma un tempo. Il
secondo di Catania, quando sotto
di un gol, la squadra ha reagito al-
la grande sul piano del gioco e ha
segnato tre gol senza più rischiare
nulla. Quarantacinque minuti di
grande maturità sportiva.
DopolavittoriadellaC2con la
CaveseequelladellaC1con
l’Arezzo,arriva ilsuccesso

dell’Empoli...
Si fermi. Così sembro un racco-
mandato. Prima di queste tre an-
nate fantastiche c’è stata parec-
chia gavetta...
I tempidiCisterna,quando
usavailSubbuteoperspiegare
latatticaaisuoi...
Questa storia del Subbuteo ormai
mi perseguita. Però è vera. Tra i
dilettanti mancano i mezzi, biso-
gna sapersi arrangiare
AdessolaserieA...
Quella delle figurine.
IlSubbuteo,le figurine...Ha
un’ideaunpo’“romantica”del
calcio...
Guardi, per me era e resta un di-
vertimento autentico. Per me la
serie A è sempre stato un punto di
riferimento lontanissimo, popola-
to da personaggi “mitici”, o qua-
si...
Inveceadessoè lì, adunpunto.
Egiàsivociferacheper lei, il
prossimoannosiaprontauna
panchinapiù“importante”.
Conferma?
Lo escludo. Io da Empoli non mi
muovo. Lo devo alla società, al
gruppo e a me stesso. Non sono
molte le società professionistiche
in grado di lasciarti sbagliare co-
me avviene qui da noi. Per me è
essenziale.
Suofiglioèsemprecon leia
bordocampo?
Sì. È un modo come gli altri per
stare insieme. E per stemperare le
tensioni. Per esempio a Treviso...
Checosahacombinato?
C’era un po’ di nervosismo dopo
la partita e io ero molto teso, lui
mi ha guardato e m’ha detto: «Oh,
non ricominciare»...
Elei?
L’ho ascoltato, è diventato gran-
de, lui.

Napoli-Samb16,00SkySport1

NORVEGIA: Myhre; Bergdolmo, Ha-
gen, Lundekvam, Riise; Andresen,
Gamst Pedersen (26’ st Karadas), Ha-
estad; Solli, Carew, Iversen (38’ st
Johnsen)

ITALIA: Buffon; Bonera, Cannavaro,
Materazzi (33’ st Diana), Grosso; Ca-
moranesi, Pirlo, De Rossi, Zambrotta;
Cassano (23’ st Iaquinta), Vieri (11’ st
Toni)

ARBITRO: Mejuto Gonzalez (Spa)

NOTE: ammoniti Riise, Camoranesi,
Materazzi e Zambrotta. Angoli 3-1 per
la Norvegia. Recupero 2’ e 3’. Spetta-
tori 25.000

CLASSIFICA DEL GRUPPO 5:
Italia 13 punti; Norvegia e Slovenia 9;
Bielorussia 6; Scozia 5; Moldova 2

■ diFrancescoLuti

IMPRESA. La Milano del basket torna a
giocare una finale scudetto dopo nove
anni grazie ad un gruppo (giocatori, al-
lenatore, dirigenti) che non smette mai
di sorprendere. L'Armani Jeans raggiun-
ge questo risultato con quelle caratteri-
stiche che prima erano appartenute alle
formazioni in grado di fare la storia dell'
Olimpia, del primo club italiano di
basket: difesa, carattere, talento. Ades-
so c'è la finale con la Fortitudo, come
nove anni fa, ancora una volta con il fat-
tore campo a sfavore ed in quel caso
vinse Milano.
L'incontro è da subito duro e combattu-
to, come una gara-5 di semifinale impo-
ne. Le marcature a uomo si rivelano più
che altro dei corpo a corpo, soprattutto

lontano dalla palla, dove gli occhi dei
tre arbitri o non arrivano o, per forza di
cose, rimangono socchiusi. Il primo al-
lungo è degli ospiti che a 4’18’’ dal ter-
mine del primo quarto si portano sul-
l’11 a 7 grazie ad una difesa ermetica ed
a una buona distribuzione di tiri. Ma,
proprio a partire da quel momento, Tre-
viso piazza un parziale di 11-0, chiuden-
do i primi dieci minuti avanti di sette
lunghezze. Determinanti per i bianco-
verdi il dominio a rimbalzo e le rotazio-
ni difensive perfette che lasciano l'Olim-
pia senza fiato e idee. I lombardi poi ci
mettono del loro sparando a salve da tre,
ma la differenza di intensità resta evi-
dente. Sembra l'inizio di un altro festi-
val casalingo per il Benetton, come nel-
le altre due gare della serie giocate al Pa-
laverde, ma stavolta la trama cambia a

sorpresa.
Gli uomini di Lardo non si disuniscono
come nelle precedenti occasioni ma
continuano a lavorare in difesa e - gra-
zie a due giochi da tre di McCullough -
si portano sotto. Poi con due bombe di
Gigena e buoni sprazzi di Calabria met-
tono la testa avanti (28-25 a 2’17’’).
Treviso, complice l'uscita dal campo di
Bulleri all'inizio del quarto per il terzo
fallo, subisce e si innervosisce, tenuta a
galla soltanto dagli sprazzi di Garnett e
dal lavoro oscuro di Soragna.
Le squadre ricominciano a battagliare
nel secondo tempo sul punteggio di
33-31 per l'Olimpia. I milanesi ripren-
dono con lo stesso atteggiamento men-
tale e, trascinati dalle bombe di Djor-
djevic (due) e Gigena (una), scavano il
solco: 49-39 quando mancano 2’40’’ al

termine del terzo quarto. I padroni di ca-
sa appaiono in bambola ed i cinquecen-
to tifosi arrivati da Milano si sentono
già in finale. Ma Treviso non è ancora
morta e lo dimostra: i biancoverdi con-
fezionano un parziale di 7-0 facendo gi-
rare bene la palla per allungare la difesa
biancorossa e chiudono il quarto sotto
di soli 3 punti.
L'operazione sorpasso si concretizza in
avvio dell'ultimo parziale (50-49 a
8’33’’ dalla fine) e le squadre procedo-
no punto a punto fino al 55-55 a 5’ dalla
sirena. Quindi tocca a Dante Calabria
segnare i quattro punti che risulteranno
decisivi per la vittoria.
Un successo che viene «firmato» dai
due tiri liberi con cui Djordjevic, a otto
secondi dalla fine, spegne le ultime vel-
leità trevigiane. Dopo è solo tripudio.

BASKET Nella «bella» di semifinale Armani batte Benetton 61-58. Dopo 9 anni è di nuovo sfida scudetto con Bologna

Mc Cullough conquista Treviso e porta Milano in finale

INTV

Norvegia  0

Italia  0

MARIO SOMMA
Parla l’allenatore dei toscani ad un passo dalla serie A

«Resto ad Empoli
perché qui mi sento
libero di... sbagliare»

Nadal-Puerta15,00Eurosport

TENNIS, FINALE ROLAND GARROS

Henin troppo forte
Soltanto due giochi
per Mary Pierce

LE ALTRE GARE DI QUALIFICAZIONE

Ucraina molto vicina
al suo primo Mondiale
Goleade svedesi e ceche

SPORT

Christian Vieri in azione ieri sera contro la Norvegia Foto di Tony Gentile/Reuters

sul mare l’hanno fatta loro e oggi, per la
50ª regata tra Repubbliche Marinare,
Amalfi, Genova, Pisa e Venezia
si sfideranno ancora una volta a colpi
di remi con i migliori canottieri italiani
chiamati a «spingere» imbarcazioni
identiche ai galeoni storici del XII secolo

■ 11,00Eurosport
Italia1Gpd’Italia, cl.125
■ 12,15Eurosport
Italia1Gpd’Italia, cl.250
■ 13,00Sportitalia
Motocross,Gp d’Inghilterra
■ 14,00Eurosport
Italia1Gpd’Italia, Motogp
■ 15,00Eurosport
Tennis:Nadal-Puerta
■ 16,00SkySport1
Atletica,MeetingGlasgow
■ 16,00SkySport3
PlayoffC1:Napoli-Samb

■ 18,00Eurosport
Europeidonne: SVE-DAN
■ 18,05Rai250ª regata
tra leRepubblicheMarinare
■ 18,30RaiSportSat
Primavera:Empoli-Atalanta
■ 18,30SkySport2
Volley,World L. Italia-Cuba
■ 20,00SkySport3
Golf,Us PgaTour
■ 20,00Eurosport
Europeidonne: ING-FIN
■ 21,00SportItalia
Calcio:Brasile-Paraguay
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SERIE B ore 15,00
Catanzaro-Verona
SkyCalcio7  arbito Pantana
Cesena-Ternana
SkyCalcio10  arbitro Nucini
Empoli-arezzo
SkyCalcio5  arbitroPalanca
Modena-Treviso
SkyCalcio9  arbitro Bergonzi
Perugia-Triestina
SkyCalcio6  arbitro Girardi
Pescara-Crotone
SkyCalcio12  arbitro Gabriele
Piacenza-Genoa
SkySport1/Calcio14  arbitro Saccani
Salernitana-Ascoli
SkyCalcio8  arbitro Preschern
Torino-Albinoleffe
SkyCalcio3  arbitro Giannoccaro
Venezia-Catania
SkyCalcio11  arbitro Squillace
Vicenza-Bari
SkyCalcio13  arbitro Castellani

■ diGiuseppeCaruso /Treviso
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Sebbene il tabellone le accreditasse “testa di serie nu-
mero dieci”, il Roland Garros 2005 è andato alla più
forte giocatrice al mondo sulla terra battuta, la belga
Justine Henin, che ha superato come da pronostico la
francese Mary Pierce con un periodico 6-1. La finale
non ha avuto storia; Mary Pierce ha tenuto il servizio
nel primo game dell'incontro, ma poi ha subito un
parziale durissimo (14 punti a 0) che ha mandato la
belga in vantaggio per 4-1. Poi, complici due doppi
falli, la Pierce ha ceduto nuovamente la battuta e il
primo set per 6-1 in appena 24 minuti. Nel secondo
set la musica non è cambiata, Justine è volata 3-0 e
poi ha chiuso ancora per 6-1 in appena 62 minuti. In
termini di game è la terza finale più breve della storia
dopo il 6-0 6-0 della Graf alla Zvereva nel 1988 e il
6-1 6-0 di Suzanne Lenglen a Mary Browne nel
1926. Per Justine Henin, da domani nuovamente tra
le top ten (passa da n˚ 12 a 7), è stata la quarta vittoria
in uno Slam su cinque finali disputate.

Giornata importante quella di ieri in chiave qualifica-
zioni mondiali. Il girone 1 ha visto il successo della Re-
pubblica Ceca (8-1 su Andorra), e la vittoria in trasfer-
ta della Macedonia in Armenia (2-1). Nel girone 2 la
vittoria dell’Ucraina sul Kazakistan (2-0) spinge gli ex
sovietici ad un passo dallo storico traguardo. Per il se-
condo posto battaglia aperta tra Turchia e Grecia (0-0
ieri a Istambul). Nel girone 3 Russia, Estonia e Porto-
gallo si sono sbarazzate di Lettonia, Licthestein e Slo-
vacchia con lo stesso risultato (2-0). La Svizzera (giro-
ne 4) ha battuto 3-1 le Faer Oer a Torshavn Nel gruppo
5 (quello dell’Italia) la Scozia ha superato la Moldova
(2-0) mentre Bielorussia e Slovenia hanno pareggiato
1-1. Nel gruppo 6 la Polonia è passata in Azerbaijan
(3-0), mentre nel gruppo 7 La Serbia ha pareggiato col
Belgio (0-0) e Sa Marino ha ceduto in casa alla Bosnia
(1-3). Nell’ultimo raggruppamento, Vittorie esterne
della Croazia (3-1 in Bulgaria) e dell’Ungheria (3-2 in
Islanda) e goleada della Svezia su Malta (6-0).

Empoli 73

Genoa 72

Perugia 68

Torino 68

Treviso 63

Modena 60

Ascoli 59

Verona 57

Albinoleffe 55

Piacenza 55

Ternana 54

Bari 51

Catania 51

Vicenza 48

Salernitana 48

Arezzo 47

Cesena 47

Pescara 46

Triestina 45

Crotone 44

Venezia 34

Catanzaro 25
Venezia e Catanzaro in B

Penalità: Modena -1 Bari -1 Crotone -3

■ diMassimoFarina
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